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D. 	 Nell’ultimo articolo ha lasciato 
intendere che ci sarebbero state altre novità in Top Automazioni, 
siamo curiosi ci può svelare cosa bolle in pentola?

R. 	Certo! Da qualche tempo, avrete notato un cantiere nei pressi 
della Top Automazioni! Qualche tempo fa, il Comune di Torriana 
ha manifestato mediante bando pubblico, la necessità di 
trovare uno sponsor che potesse compartecipare alla messa 
in sicurezza della strada provinciale 14, intersezione con Via 
Torrianese, tramite la realizzazione di una Rotatoria nel centro 
abitato di Colombare.

D. 	Se non sbaglio la zona Colombare è proprio prospiciente  
il nuovo stabilimento Top Automazioni!

R. 	È proprio così! Da tempo il comune aveva in mano il progetto, 
redatto dalla Provincia di Rimini, ma non aveva sufficienti fondi 
per la sua realizzazione.

D. 	In quale maniera Top Automazioni poteva avere interesse alla 
sua realizzazione?

R. 	L’area artigianale in cui sorge la Top Automazioni già da tempo 
è fervente di attività con notevole sviluppo, ne consegue che 
anche il traffico di mezzi pesanti procede di pari passo.  
Con lo sviluppo aziendale della Top Automazioni questo traffico 
poteva solo peggiorare. La Famiglia Bargellini trovandosi proprio 
in corrispondenza del crocevia è stata particolarmente sensibile 
a questo aspetto tanto da studiare un layout dei percorsi dei 
mezzi pesanti tale che non arrecasse danno alla viabilità già 
sofferente. 

D. 	In che modo avete perseguito questo obiettivo?
R. 	Come anticipato abbiamo analizzato l’organizzazione  

dei percorsi in maniera tale che nessun mezzo pesante,  
in uscita o in entrata presso lo stabilimento Top, fosse costretto  
ad attraversare la carreggiata.  
È stato studiato un percorso ad anello tale da consentire 
l’immissione dei mezzi sempre nel proprio senso di marcia.

D. 	Nonostante questo, quando il Comune ha pubblicato il bando 
pubblico la famiglia Bargellini non ha esitato a farsi trovare 
disponibile…

R. 	Si è stato così, ci sono stati immediati contatti con il comune,  
ed è stato sottoscritto in breve tempo un contratto  
di sponsorizzazione, in cui Top Automazioni si impegnava a 
partecipare alla realizzazione della rotatoria, in particolare con la 
progettazione ed esecuzione a proprie spese dell’allestimento 
dell’area centrale della rotatoria, nonché della sua gestione  
negli anni a venire.

D. 	Quindi lei Architetto si è occupata anche di questo progetto?
R. 	Certo, come sempre in piena simbiosi con il Sig. Bargellini,  

è maturato il progetto dell’allestimento. Si è deciso di installare 

un prototipo scala 1:1 di uno dei macchinari che hanno fatto 
grande e riconosciuta la Top Automazioni in tutto il mondo 
il FUSION 3000! Questo verrà collocato sulla sommità di 
un basamento in acciaio inox lucido, inclinato e orientato in 
direzione dell’ingresso della sede aziendale.

D. 	Per cui ora non ci resta che vedere sorgere questa nuova 
installazione…

R. 	Ebbene sì, presto vedrete i lavori terminati, ci auguriamo che 
tutta la collettività possa godere di questo investimento sulla 
sicurezza profuso dalla Top Automazioni!

 
...continua...

Era un sogno nel cassetto...
     ...ora è realtà!

MELISSA ANTOLINI ARCHITETTO - Via Roncaglia 196, Santarcangelo di R. (RN) - Tel. e Fax 0541.621649 - arch.antolinimelissa@gmail.com
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Come recita un famoso aforismo: 
“Per scoprire il valore di un millisecondo, 
chiedi ad un atleta che alle Olimpiadi ha vinto 
la medaglia d’argento. Il tempo non aspetta 
nessuno.”
Quale oggetto, se non un orologio, potrebbe 
rappresentare il concetto di tempestività 
che da sempre accompagna la ricerca del miglior 
prodotto da offrire ai nostri clienti?
Lo scorso ottobre, in occasione della BIMU, 
abbiamo svelato l'esclusivo regalo che riceveranno 
tutti i clienti al momento dell’acquisto di uno 
dei nostri caricatori o scaricatori: un elegante 
orologio, studiato e progettato appositamente 
per Top Automazioni, dal design versatile 
e accattivante.
La sua particolarità è che tutti i componenti sono 
stati realizzati con macchine che, a loro volta, 
lavorano con l’ausilio di caricatori Top.
La nostra missione? Regaliamo tempo!

DDa sempre 
uno degli obiettivi 
di Top Automazioni è 
garantire a chi si affida 
alla sua esperienza 
la possibilità di 
risparmiare tempo.

I due fantastici orologi.

Era un sogno nel cassetto...
     ...ora è realtà!
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www.pertilesrl.it

“Pertile s.r.l.” è una 
società della provincia 
di Padova che produce 
accessori e articoli per 
la cucina con il proprio 
marchio e collabora 
con altre aziende del 
settore, affiancandole 
nella realizzazione 
dei loro prodotti, 
sia nelle varie fasi di 
progettazione, fino 
all'assemblaggio. 
Oggi l’azienda Pertile 
è guidata da cinque 
fratelli, ognuno a capo 
di un diverso settore.
Sono tante le cose che 
accomunano Pertile 
e Top Automazioni, 
non solo per il percorso 
intrapreso e i successi 
raggiunti, ma anche per 
gli obiettivi 
che perseguono 
e l’approccio 
al mercato e al mondo 

imprenditoriale 
nel suo complesso.  
Entrambe infatti 
nascono nel 1978 
come piccole ditte 
a conduzione familiare 
impegnate nella 
produzione conto terzi.
 
Nel corso degli anni, 
la dedizione, l’umiltà 
e la passione hanno 
accompagnato 
il progresso 
e la crescita di queste 
realtà. 
Il costante ed inevitabile 
adeguamento della 
produzione alle nuove 
tecnologie ha richiesto 
spazi sempre maggiori 
e il conseguente 
ampliamento degli 
stabilimenti. 
Ci lusinga sapere 
di condividere anche 
lo stesso modo 

di vivere e intendere 
l’azienda, con lo 
sguardo sempre rivolto 
al futuro con curiosità 
e intraprendenza, 
consapevoli 
che “nel presente si 
concentra l’esperienza 
del passato”.
Per la Famiglia Pertile 
collaborare significa 
stringere legami tra 
partner, ma soprattutto 
tra l’azienda e le 
persone. 

Dal 2000 Top 
Automazioni è 
orgogliosa di contribuire 
al successo di 
un’azienda così brillante 
e lungimirante!

Uno sguardo alle imprese
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Il Gruppo Vitillo è una 
realtà di primissimo 
piano nel settore 
oleodinamico, 
in grado di offrire 
al cliente un servizio 
integrato e completo 
per la progettazione, 
produzione 
e distribuzione 
di raccordi, adattatori, 
tubi rigidi e flessibili 
per fluidi ad alta 
e media pressione. 

Presente sul mercato 
da oltre 25 anni, 
il Gruppo oggi vanta 
7 stabilimenti produttivi 
ed è attivo in 

4 continenti e 50 Paesi, 
sia direttamente che 
per il tramite di dealers 
autorizzati.  

Il successo della Vitillo 
si fonda su due pilastri 
importantissimi: qualità 
e innovazione. 
Ogni fase della 
filiera produttiva è 
rigidamente controllata 
e tutti i prodotti sono 
sottoposti a severi test 
qualitativi, al fine di 
garantire al mercato 
performance sempre 
eccellenti. Inoltre ogni 
anno quote importanti 
di fatturato sono 

destinate alla ricerca 
e a nuovi investimenti 
produttivi. 

La Top Automazioni, 
con grande 
soddisfazione, 
accompagna da anni il 
Gruppo Vitillo nel suo 
percorso di crescita e 
affermazione. 

È per noi è motivo di 
grande orgoglio poter 
affermare di essere 
partner di un Gruppo 
così serio e solido, 
che ha scelto di 
affidarsi alla nostra 
esperienza!

www.vitillo.eu/it

Uno sguardo alle imprese
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Confindustria 
Romagna, 
in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale 
e con l’appoggio della 
CCIAA di Ravenna, 
lo scorso settembre 
ha indetto un bando di 
gara per la XII Edizione 
del Premio “Guidarello 
Giovani” dal titolo 
“Reportage in Azienda”.

Il progetto consiste in 
una sezione dedicata 
ai giovani del Premio 
“Guidarello per il 
Giornalismo d’Autore” 
ed è rivolto agli studenti 
delle Scuole Medie 

Superiori delle Province 
di Rimini e Ravenna. 

La manifestazione, 
nata per avvicinare il 
mondo della scuola alle 
aziende del territorio, 
ha riscontrato nel corso 
degli anni un consenso 
sempre crescente 
da parte sia degli 
studenti sia degli istituti, 
diventando uno dei 
principali strumenti di 
orientamento 
per i giovani.

Top Automazioni, 
da sempre 
attenta e aperta al 
coinvolgimento delle 

nuove generazioni, 
ha avuto il piacere 
di aderire a questo 
stimolante progetto e, 
nel mese di ottobre, 
ha ospitato un gruppo 
di ragazzi desiderosi 
di visitare la nostra 
azienda, conoscerne la 

storia, l’organizzazione 
e il processo produttivo.
È con grande orgoglio 
che pubblichiamo 
l’elaborato realizzato 
dagli studenti, un 
interessante punto 
di vista esterno sulla 
nostra realtà!

XII Edizione del Premio “Guidarello Giovani” dal titolo:

        “ Reportage in Azienda”

Premi



- 7 -

L“La TOP Automazioni Srl è un’azienda fondata negli anni 2000 
da Bruno Bargellini, specializzata nella produzione e vendita di 
caricatori automatici per torni.
Basta avvicinarsi all’edificio per notare come la sua struttura si 
distingua da quelle limitrofe. In effetti, appena raggiunta la sede 
è possibile notare la straordinaria cura nella costruzione del 
complesso.
Al piano terra della struttura trovano posto il magazzino, in gran 
parte automatizzato, a sviluppo verticale, e la produzione; ai piani 
superiori sono invece collocati gli uffici amministrativi.
Ciò che salta agli occhi è l’organizzazione del processo 
produttivo e la notevole importanza che viene attribuita 
all’innovazione; infatti in magazzino è possibile vedere anche 
numerosi prototipi non ancora sul mercato.
A detta del fondatore Bruno Bargellini, l’azienda vende tra le 100 
e le 120 macchine al mese in tutto il mondo, soprattutto nei Paesi 
più sviluppati, tra cui Germania, Francia, Spagna.
Negli U.S.A. invece, a causa delle nuove politiche del Presidente 
Donald Trump, la vendita dei macchinari è diventata sempre più 
difficile.
La storia della TOP Automazioni inizia nel 1978, 
quando il Sig. Bargellini avvia, assieme alla moglie, una piccola 
attività artigianale, che all’epoca non comprendeva ancora il 
settore dell’automazione.
L’idea che portò l’azienda alla vetta gli venne in mente quando, 
dopo l’acquisto di un tornio automatico, si rese conto che, non 
potendo inserire i materiali manualmente, aveva bisogno di un 
macchinario che ne automatizzasse il processo di caricamento, 
e non potendo permettersene uno, decise di costruirlo da solo.
Con vivacità e passione il Sig. Bargellini ci ha parlato, quasi 
rivivendoli, dei primissimi tempi della sua attività, dei primi 
investimenti, fatti a debito, della prima fiera, delle telefonate 
scambiate la sera con la moglie, della trepidazione (“Allora, come 
è andata?” “Eh, è venuta tanta gente, ma ancora non si è venduto 
nulla”…). Poi, piano piano, passo dopo passo, il prodotto inizia a 
essere conosciuto, apprezzato, richiesto.
Il risultato fu un successo: con i suoi prodotti la Top Automazioni 
diventò col passare del tempo sempre più importante nel settore, 
soprattutto grazie all’investimento nell’innovazione, che permise di 
ottimizzare il processo produttivo.
Un esempio rivelatore è la velocità di produzione: mentre un tempo 
la costruzione di un singolo macchinario impiegava anche due 
mesi, adesso sono sufficienti pochi giorni.
È proprio in questo ambiente innovativo che la nostra classe si 
è recata in “sella” a un pullman, il 19 ottobre scorso. Iniziando 
il nostro viaggio, siamo stati accompagnati nel reparto dedicato 
al disegno delle macchine, dove il Sig. Bargellini ci ha dato ogni 
informazione per capire come raggiungere la formazione ottimale 
del suo prodotto. Il primo dettaglio saltato ai nostri occhi è 
stata la grande pulizia e il grande riguardo verso i dipendenti.
Il proprietario ci ha soprattutto presentato il suo caricatore, cioè 
quel macchinario che gli permette di essere unico sul mercato e di 
fatturare una cifra elevata. 

Grazie alle spiegazioni del Sig. Bargellini abbiamo visto come la 
produzione sia altamente automatizzata, e come, per ottimizzare 
tempi e metodi di produzione, ai dipendenti siano assegnati 
mansioni di alto contenuto tecnico, che devono ripetere 
costantemente, nei temi assegnati. Per rendere meno monotono 
il lavoro così ripetitivo, i dipendenti vengono fatti ruotare, e nel 
tempo cambiano mansioni e passano a compiti più impegnativi, 
ma anche più remunerativi. Abbiamo conosciuto il responsabile 
della linea produttiva che tanti anni fa aveva iniziato la sua 
carriera ricoprendo le mansioni più semplici e poi, nel tempo, 
ha letteralmente risalito la catena di montaggio fino a essere il 
responsabile dell’intera linea produttiva.
Successivamente ci ha condotto nel magazzino, dandoci altre 
informazioni sulla modalità adottata per immagazzinare le merci 
da inviare alle altre aziende; poi ai piani superiori, per mostrarci gli 
uffici e la palestra, la nostra sala preferita.
Siamo poi saliti ancora, fino alla cucinetta dove ogni operaio può 
consumare gratuitamente i pasti (scelti entro un’ampia gamma). 
Infine eccoci in Sala conferenze, dove ci è stato offerto un ottimo 
rinfresco e la possibilità di fare le nostre domande 
al Sig. Bargellini, che ci ha risposto con cordialità e rispetto.
Ci ha raccontato e fatto vivere la sua passione per la sua impresa, 
ci ha confessato che la domenica mattina va a consumare il caffè 
in azienda, e quasi gli dispiace di vederla ferma. Per consolarsi 
fa un giro in un particolare settore del reparto produttivo, dove il 
processo è completamente automatizzato e le macchine, da sole, 
una volta programmate, lavorano senza sosta 24 ore al giorno, 7 
giorni alla settimana. Gli piace vedere viva la sua azienda, ma 
non per sete di guadagno. Ci ha confessato un principio che lo 
ha sempre animato e che ha trasmesso ai suoi figli: la fabbrica 
è ricca quando l’imprenditore è povero. Gli utili dell’impresa non 
sono prelevati, ma restano in azienda per nuovi investimenti, per 
farla crescere. Negli ultimi anni il fatturato della Top Automazioni è 
costantemente aumentato, ora è a 20 milioni di euro, 
ma il Sig. Bargellini ci ha detto che il suo obiettivo è farla 
crescere ancora: vuole arrivare, investimento dopo investimento, 
a raggiungere i 30 milioni. Ci ha ancora colpito notare 
quante particolari attenzioni abbia per il benessere fisico 
ed economico dei dipendenti. Siamo stati molto colpiti 
dall’organizzazione di questa azienda, così come dallo 
sviluppo tecnologico e dalla bellezza della sua sede.”
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Diffondere la cultura 
della Responsabilità 
Sociale presso le 
imprese attraverso 
la conoscenza e 
l’applicazione di modelli 
gestionali coerenti 
con i principi della 
Responsabilità Sociale 
di Impresa e della 
sostenibilità
è il percorso che 
la Top Automazioni 
ha avviato già dal 2017.

Dopo la Certificazione 
di Impresa Etica, 
ottenuta a Giugno 
2017 grazie al supporto 
dell’Azienda EtichJobs, 
abbiamo infatti deciso 
di continuare il nostro 

percorso nella direzione 
della RSI aderendo al 
progetto “Con-nectivity 
2018”, sostenuto 
e promosso dalla 
Camera di Commercio 
della Regione Emilia 
Romagna – Forlì 
Cesena e Rimini tramite 
la C.I.S.E. (Centro 
per l’Innovazione e lo 
Sviluppo Economico). 

Il progetto Con-nectivity 
aiuta ad avviare la 
costruzione di una rete 
consapevole di soggetti 
disposti a sostenere 
iniziative per meglio 
favorire la diffusione 
della RSI nella Società.

L’Impresa Etica si basa 
su 6 semplici valori: 
Lavoro, dando 
equilibrio ed armonia tra 
vita privata e lavorativa 
evitando sempre ogni 
tipo di discrimine; 
Ambiente, 
conoscendo 
e valutando sempre 
l’impatto ambientale 
scegliendo per 
la propria Azienda 
sempre beni e servizi 
compatibili con 
l’ambiente;
Interessi del 
Consumatore, 
garantendo sempre 
sicurezza, salubrità e 
trasparenza nei servizi 
e beni forniti;
Aspetti Economici, 
rispettando sempre 
le leggi e gli obblighi 
in vigore; 
Relazione con 
la Collettività 
ed il Territorio, 
testimoniando il proprio 
impegno per la propria 
comunità locale;

Impegno 
dell’Impresa, 
nel perseguire e 
rinnovare i propri 
impegni “etici” 
cercando di divulgare 
e trasmettere anche 
all’esterno i valori in cui 
si rispecchia.
È così che il 20 
Dicembre 2018, la Top 
Automazioni insieme 
ad altre 6 Aziende del 
territorio, si è vista 
consegnare l’Attestato 
per aver partecipato 
alla valutazione della 
gestione responsabile 
d’Azienda dal 
Segretario Generale 
della Camera di 
Commercio della 
Regione, il Dott. 
Antonio Nannini. 
Lavorare bene è un 
dovere, ma lavorare 
eticamente è una 
scelta! Abbiamo scelto 
di dare sempre il meglio 
di noi in tutto quello 
che facciamo perché 
lavorare al Top ci piace! 

Etica-Mente 
      al TOP

Responsabilità Sociale di Impresa in Top
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Creare occasioni di 
incontro e conoscenza 
tra le importanti e 
significative realtà 
imprenditoriali presenti 
sul territorio è uno 
degli obiettivi perseguiti 
da Confindustria 
Romagna che, a tal 
fine, già da qualche 
tempo, ha scelto di 
svolgere le riunioni del 
proprio Comitato di 
Presidenza in location 
diverse dalle canoniche 
sedi dell’Associazione.
Quest’anno la 
sede prescelta è 
stata proprio Top 
Automazioni: l’incontro 
si è svolto in una delle 
nostre sale riunioni, 
in cui i componenti 
del Comitato di 
Presidenza hanno 
discusso i molti temi 
all’ordine del giorno.

A riunione conclusa il 
Presidente e Fondatore 
Bruno Bargellini ha 
accompagnato i 
Consiglieri nel reparto 
produttivo e nei vari 
uffici per un rapido 
sguardo all’azienda.

Top Automazioni 
ringrazia Confindustria 
Romagna e il suo 
Comitato di Presidenza 
per la graditissima 
visita!

Visita Confindustria
    Romagna

- 10 -
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All’alba del 2019, in casa 
Top Automazioni è tempo 
di fare bilanci, di ricordare 
da dove si è partiti per 
focalizzarsi al meglio sui 
traguardi, vicini e lontani, 
ancora da raggiungere. 

Il Presidente Bruno 
Bargellini ci racconta 
qualcosa in più ulle origini 
di Top Automazioni:
“Quando è nata Top 
Automazioni, abbiamo 
pensato di progettare 
un caricatore che 
ancora non esisteva 

in commercio: una 
macchina completamente 
automatica che 
permettesse di regolare 
i parametri del canale 
di guida, del magazzino 
barre e della forza di 
spinta, semplicemente 
digitando il diametro 
della barra da lavorare 
sul pannello di controllo. 
Nessuno dei nostri 
concorrenti proponeva 
un caricatore con queste 
caratteristiche! Abbiamo 
sin da subito intuito 
l’impatto rivoluzionario che 

questa tecnologia avrebbe 
avuto sul mercato, perciò 
è stata brevettata ed 
applicata ad ogni nostro 
modello di caricatore per 
torni, sia a testa fissa sia a 
fantina mobile”

Un caricatore così 
innovativo come è stato 
recepito dal mercato?
“Nel 2000 la Top 
Automazioni era appena 
nata. Si immagini cosa 
poteva significare per 
una piccola realtà come 
la nostra affacciarsi sul 
mercato dei caricatori
in cui i concorrenti erano 
strutturati e di dimensioni 
molto più importanti” 

Il panorama quindi non 
era dei più favorevoli. 
In un contesto del 
genere, qual era la sua 
tecnica per vendere?
“Noi eravamo 
consapevoli del valore 
del nostro prodotto, 
per cui l’obiettivo (e la 

sfida) era far prendere 
coscienza al potenziale 
cliente della portata 
dell’innovazione che gli 
stavamo presentando. 
Li invitavamo in azienda 
in modo tale che 
potessero toccare con 
mano le macchine e 
vederle all’opera. A volte 
davamo addirittura i 
caricatori in prova per 
alcuni periodi, con la 
possibilità di restituirli 
a costo zero, qualora il 
cliente non fosse stato 
soddisfatto dei risultati.
Non è mai tornato 
nessun caricatore, 
anzi chi aveva provato 
la nostra macchina ci 
faceva pubblicità con 
i colleghi tornitori… il 
famoso passaparola!”

Qual era invece 
l’atteggiamento dei suoi 
competitor Europei?
“Le grandi case produttrici 
erano molto scettiche e 
guardavano con sospetto i 

Quel che è stato e quel 
    che sarà... Passato, presente 
   e futuro di Top automazioni
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nostri prodotti: dopotutto 
eravamo solo una piccola 
ditta senza storia e senza 
garanzie di futuro. 
La nostra tecnologia è 
stata criticata duramente, 
sono stati messi in dubbio 
la sua utilità e i vantaggi 
che portava. Ovviamente 
la loro credibilità era 

saldamente consolidata 
per cui ne uscivamo 
duramente penalizzati, 
in quanto molti clienti 
rinunciavano all’acquisto.” 

A quasi 20 anni di 
distanza però qualcosa 
è cambiato…
“Si, le cose per fortuna 

sono cambiate. I clienti 
e il mercato in generale 
si sono resi conto che 
la nostra tecnologia 
comportava enormi 
vantaggi e oggi possiamo 
tranquillamente affermare 
che i ruoli si sono invertiti. 

I nostri competitor ci 
guardano con rispetto 
e i nostri caricatori sono 
diventati un prodotto di 
riferimento in quanto a 
qualità e tecnologia. 

Oggi possiamo dire 
di essere i Leader sul 
mercato Italiano ed 
Europeo. 

Quali sono gli obiettivi 
per il 2019? 
“I primi 3 mesi del 
nuovo anno saranno 
determinanti per stabilire 
quale sarà l’andamento 
generale, ma l’obiettivo 
sicuramente è quello di 
migliorare. 
Nel nostro Business Plan 
abbiamo pianificato di 
raddoppiare il fatturato 
nei prossimi 3-4 anni. 
Crediamo che, a livello 
mondiale, il mercato dei 
caricatori in generale e 
della nostra tecnologia 
in particolare, sia in forte 
espansione perciò siamo 
fiduciosi”. 

“Il 2018 è stato un anno positivo, con il fatturato in crescita del 
20% e un aumento delle vendite di oltre il 30%..., ma l’anno 
prossimo e in quelli a venire vogliamo fare sempre meglio!”
Queste, in estrema sintesi, le parole del Presidente Bruno 
Bargellini in occasione del brindisi di Natale, che si è tenuto 
nella Sala Mensa per festeggiare i traguardi raggiunti nel corso 
dell’anno e per farsi gli auguri, prima della chiusura per le ferie 
natalizie. Dopo il rituale discorso, i brindisi e un abbondante 
rinfresco, i festeggiamenti sono proseguiti con un’avvincente 
tombolata e i fortunati vincitori si sono portati a casa cesti pieni 
di panettoni e leccornie! 
Con l’arrivo del nuovo anno e le pile ricaricate, non resta che 
tirare le somme e fare il bilancio dell’anno appena concluso. 
L’aspetto che maggiormente ha caratterizzato questo 2018 è 
sicuramente l’impatto che l’industria 4.0 ha avuto sul mercato.
Top Automazioni da sempre al passo con l’evoluzione 
tecnologica e le richieste del mercato, anche in questo campo 
si è fatta trovare ampiamente preparata. Tutti i caricatori Top 
Automazioni sono infatti dotati della predisposizione 
all’industria 4.0. Già a far data dal 2001, con l’uscita del 
primo modello di X-FILES, le nostre macchine soddisfano 
completamente i requisiti richiesti dal progetto di 
industrializzazione 4.0. Questo ha permesso ai nostri clienti 
di poter sfruttare le agevolazioni introdotti dal Piano Industria 
4.0, confermate dalla Legge di Bilancio 2018 e, parzialmente, 
anche da quella del 2019. Il 2019 è appena iniziato e sono 
tanti gli obiettivi da raggiungere e le sfide da affrontare. 
Non resta quindi che rimboccarsi le maniche: 
il nostro proposito è quello di migliorare ancora perché anche il 
2019 sia un anno al Top!
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Lo scorso 17 gennaio la 
ASD Athletic Poggio ha 
organizzato un incontro 
gratuito dal titolo 
“Bimbi sicuri. 
Come prevenire 
gli incidenti in età 
pediatrica”.

Top Automazioni, 
da sempre sensibile 

nei confronti di iniziative 
di questo genere, 
ha dato il suo piccolo 
contributo mettendo 
a disposizione i propri 
locali. 
Nella nostra accogliente 
Sala Conferenze si 
è tenuto il meeting 
formativo ideato e 
realizzato da 

“Salvamento 
Academy”, 
specializzata 
in programmi 
di addestramento 
ad alto livello 
per la diffusione 
della cultura del primo 
soccorso.
All’evento hanno 
partecipato non solo 
genitori, ma anche 
nonni, baby sitter, 
insegnanti e tutti coloro 
che, quotidianamente, 
accudiscono bambini.
La lezione ha affrontato 
il delicato tema della 
sicurezza dei bimbi 
in diversi contesti: 
in acqua, in strada, 
a nanna, in auto e 
a tavola. Le nozioni 
teoriche sono state 

accompagnate anche 
da prove pratiche, 
con particolare 
attenzione alla 
disostruzione 
delle vie aeree in caso 
di emergenza.
Per chi si fosse perso 
questo interessante e 
istruttivo appuntamento 
sono disponibili i video 
realizzati nel corso 
della serata. 
Li potete trovare 
sulla pagina Facebook 
dell’ASD Athletic 
Poggio, che vogliamo 
ringraziare per la 
splendida iniziativa!

Corso 
      bimbi sicuri
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AUTOMAZIONI
INNOVAZIONE

BETA è un caricatore tradizionale, che può 
lavorare barre fino a 50 mm di diametro.

È costruito interamente in Italia, nello 
stabilimento di Poggio Torriana.

Passa a trovarci al 
Padiglione 2 Stand M52

Top Automazioni S.r.l. • Caricatori Automatici per torni

Via Torrianese, 62 – 47824 Poggio Torriana (RN)
Tel. +39 0541 688248 - Fax +39 0541 688168 - topautomazioni@topautomazioni.com

 € 14.500


